
Si tratta di un evento 
annuale teso ad offrire 
alle quattro Università 
marchigiane l’opportunità 
di premiare e rendere più 
visibili i migliori risultati 
ottenuti nell’ultimo trien-
nio  nell’ambito di tre aree 
scientifico-culturali. 
A tale scopo è stato predi-
sposto un apposito rego-
lamento che, nel tenere 
conto delle diverse Facoltà 
e Corsi di Laurea presenti 
nei diversi Atenei, ha iden-
tificato per le Università di 
Ancona, Camerino ed Ur-
bino le seguenti tre aree: 
a) Giuridico-Economica; b) 
Agro-Bio-Medica e c) Tec-
nologica. Per l’Università 
di Macerata, in assenza di 
discipline scientifico-tec-
nologiche, le tre aree sono  
quella Giuridico-Econo-
mica, quella Umanistica e 
quella  della Formazione, 
Comunicazione e Turismo. 
I Rettori delle Università 
individuano nell’ambito 
delle tre aree suddette 
quelli che, a loro giudizio, 
sono stati i migliori  risul-
tati ottenuti nell’ultimo 
triennio, di modo che i 
docenti o ricercatori 

responsabili di tali successi 
possano poi illustrarli nel 
corso di un convegno 
organizzato da “Le Cento 
Città”. 
Nell’impossibilità di or-
ganizzare in un singolo 
incontro la presentazione 
contemporanea delle ec-
cellenze di tutte e quattro 
le Università, ogni anno 
l’evento, che si svolge in 
primavera,  coinvolgerà 
un solo Ateneo secondo 
la sequenza alfabetica 
delle città sede univer-
sitaria:  Ancona, Came-
rino, Macerata e Urbino. 
Dopo quello di Ancona 
del 2016, l’appuntamento 
con “Freschi d’Accade-
mia” riguarda quest’anno 
l’Università di Camerino.  
L’evento si apre con gli 
interventi del Presidente 
de “Le Cento Città” e del 
Rettore dell’Ateneo che 
illustrerà in grandi linee il 
profilo dell’Ateneo e dei 
criteri adottati nella scelta 
delle eccellenze prescelte. 
Seguirà quindi la presen-
tazione, da parte dei tre 
docenti designati, delle 
ricerche effettuate e dei 
risultati conseguiti.
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PROGRAMMA

ore 10,30 SALUTI

 Dott. Marco BELOGI
 Presidente de “Le Cento Città”

 Prof. Alessandro RAPPELLI
 Delegato per “Freschi d’Accademia”
 
 Prof. Flavio CORRADINI
 Magnifico Rettore 
 Università degli Studi di Camerino
                        

ore 11,30 Area Agro-Bio-Medica

 Prof. Guido FAVIA
 Ordinario di Parassitologia e Malattie Parassitarie  
 degli Animali
 “Batteri contro la malaria: una strategia
  innovativa”
 

ore 12,00 Area Economico-Giuridica 

 Prof. Paolo BIANCHI
 Ordinario di Diritto Costituzionale
  “Crisi e trasformazione del modello 
 scandinavo di welfare”

ore12,30 Area Tecnologica  
                              
 Prof. Fabio MARCHESONI
 Ordinario di Fisica della Materia
 “La ricerca delle onde gravitazionali: l’ultima   
 sfida di Albert Einstein”

	10,30	 SALUTI

		  Prof.ssa Donatella MENCHETTI
	 	 Presidente de “Le Cento Città”

	 	 Prof. Alessandro RAPPELLI
		  Delegato per “Freschi d’Accademia”

		  Prof. Gian Luca GREGORI
	 	 Magnifico Rettore dell’Università Politecnica delle Marche
		

		  RELAZIONI

	11,15	 Area Agro-Bio-Medica: 
	 	 Prof. Natale Giuseppe FREGA
	 	� Ordinario di Chimica degli Alimenti e Tecnologie 

Alimentari

	 	� “L’olio extravergine d’oliva: anche 
un medicamento?”	

	11,45	 Area Economico-Giuridica: 
	 	 Prof. Francesco Maria CHELLI
		  Ordinario di Statistica Economica

	 	� “E’ il totale che(non) fa la somma. 
Natura, economia e società negli 
indicatori di Benessere Equo e 
Sostenibile delle province d’Italia”

	12,15	 Area Tecnologica: 
		  Prof. Francesco FATONE
	 	 Ordinario di Ingegneria Chimica Ambientale

	 	� “Eco-innovazioni sostenibili per 
circolare il valore nell’acqua”
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Prof. Guido FAVIA
Guido Favia si è laureato con lode in 
Scienze Biologiche all’Università Federico 
II di Napoli nel 1988 ed ha conseguito il 
PhD in Sanità Pubblica all’Università “La 
Sapienza” di Roma nel 1999. Dal 2001 la-
vora presso l’Università di Camerino dove 
è professore Ordinario di Parassitologia e 
Malattie Parassitarie degli Animali presso la 
Scuola di Bioscienze e Medicina Veterinaria. 
La sua ricerca si è focalizzata da sempre su 
aspetti parassitologici generali e molecolari 
in particolare dei vettori della malaria e 
della dirofilariosi.  Su questi argomenti 
ha pubblicato più di 150 lavori scientifici 
nella letteratura internazionale (H index: 
27, >2.700 citazioni). E’ stato vincitore 
nel 2002 del Premio “G.B.Grassi” per 
giovani parassitologi. Dal 2012 è titolare di 
brevetto per lo sviluppo di un anticorpo 
monoclonale anti-Asaia. E’ stato relatore 
su invito a numerosi convegni nazionali 
ed  internazionali di parassitologia. E’ stato 
chiamato come esperto valutatore di 
progetti dell’UE su programmi quadro di 
ricerca di “malattie infettive“, ”Studi Qua-
lity of Life socio-economiche“ e ”Qualità 
e sicurezza alimentare“. Ha agito inoltre 
come valutatore di programmi di ricerca 
di: INTAS e del pannello “Entomologia 
molecolare” della TDR (Tropical Disease 
Research) / OMS; il Welcome Trust (UK); 
l’Accademia Bulgara delle Scienze; il 
Ministero della Salute e l’educazione della 
Federazione Russa; il Ministero della Serbia 
dell’educazione e della scienza; la Fondazio-
ne Nuova Eurasia; l’ANF (Agenzia francese 
per la ricerca); il MIUR (Ministero Italiano 
della Ricerca Italiana) PRIN 2008. E’ infine 
regolarmente chiamato ad agire come “re-
feree” da parte delle più prestigiose riviste 
internazionali nel campo della biotecnolo-
gia, dell’ecologia, della parassitologia e delle 
malattie tropicali. 

Prof. Paolo BIANCHI 
Paolo Bianchi si è laureato in Giurispruden-
za presso l’Università di Pisa nel 1992. Nel 
1998 ha conseguito il titolo di Dottore di 
Ricerca in Giustizia costituzionale e tutela 
internazionale dei diritti fondamentali. Dal 
1999 al 2002 è stato Ricercatore Univer-
sitario in Istituzioni di Diritto Pubblico 
presso l’Università di Pisa e dal 2002 al 
2008 Professore Associato della medesima 
disciplina presso la Scuola Superiore di 
Studi Universitari e di Perfezionamento 
“S.Anna” di Pisa. Dal 2008 è Professore 
Ordinario di Diritto Costituzionale presso 
l’Università degli Studi di Camerino. Dal 
2015 è responsabile del Corso di Laurea 
in “Scienze Sociali per gli enti non-profit e 
la cooperazione internazionale” presso la 
Scuola di Giurisprudenza dell’Università di 
Camerino. E’ membro dell’Advisory Board 
del Centro Interuniversitario di Ricerca 
per la Pace, l’Analisi e la Mediazione dei 
Conflitti (CIRPAC) nonché del Comi-
tato Scientifico del laboratorio Welfare, 

Innovazione e Servizi Sociali (WISS) della 
Scuola Superiore S.Anna di Pisa. Dal 2012 
al 2015  è stato Direttore del Master 
“Studi Europei per l’America Latina” 
organizzato dall’Università di Camerino 
con le Università  “La Sapienza” di Roma 
e quella di Torino e con il Consorzio 
Interuniversitario Italiano per l’Argentina. 
E’ socio dell’Associazione Italiana dei 
Costituzionalisti e del Réseau Académique 
sur la Charte Sociale Européenne et les 
Droits Sociaux-R.A.C.S.E. E’ autore di oltre 
50 pubblicazioni su testi e riviste giuridiche 
su tematiche che riguardano il conflitto di 
attribuzioni fra Stato e Regioni, le tecniche 
di giudizio e la selezione dei casi, i diritti 
sociali nel dialogo fra legislatori e Corte 
Costituzionale nonché vari aspetti giuridici, 
sociali e costituzionali di paesi esteri come 
gli Stati Uniti d’America, l’Unione Europea 
ed in particolare i paesi Scandinavi.

Prof. Fabio MARCHESONI
Fabio Marchesoni, originario di Massa 
Carrara, si è laureato con lode in Fisica 
all’Univesrità di Pisa nel 1979 e dopo espe-
rienze all’estero (Dublino, Aachen, Harvard 
e MIT a Boston) ha iniziato la carriera 
accademica come Ricercatore all’Università 
di Perugia e dal 2002 è in servizio presso 
l’Università di Camerino, dapprima come 
Professore Associato e dal 2005 quale 
Ordinario di Fisica della Materia. La sua 
attività di ricerca è incentrata principal-
mente sui processi stocastici, sui motori 
molecolari artificiali per uso biomedico e 
sulle onde gravitazionali. La sua produzione 
scientifica vanta oltre 400 pubblicazioni 
sulle principali riviste scientifiche nazionali 
ed  internazionali (circa 30.000 citazioni 
ed un h-index superiore a 70) ed è stato  
relatore su invito a numerosi congressi 
internazionali. Vincitore di numerosi 
Premi fra i quali il RIKEN Eminent 
Scientific Award nel 2002, il Canon 
Foundation Award nel 2003, l’Alexander 
von Humbolt Prize nel 2006 e lo Special 
Breackthrough Prize per la rilevazione 
delle onde gravitazionali nel 2016.. E’ 
Membro Eletto di varie accademie 
internazionali quali l’APS, la AAAS e 
l’European Academy, e Commendatore 
Ordine Merito della Repubblica. E’ 
uno dei Direttori Scientifici del Cen-
tro E. Majorana di Erice, Professore 
Onorario presso la Loughrough 
University in Inghilterra, nonché 
“esperto straniero” (1000 Talents) 
del governo cinese presso la Tongji 
University di Shanghai.

                                                                                                 

FRESCHI 
d’ACCADEMIA

18 maggio 2019,  ore 10.30 
SALA CONVEGNI DEL RETTORATO
PALAZZO PASSIONEI - URBINO

Presentazione delle eccellenze



Prof. Natale Giuseppe Frega
E’ Professore Ordinario di Industrie e Tecnologie Ali-
mentari, già Preside della Facoltà di Agraria dell’Universi-
tà Politecnica delle Marche.
Tiene per affidamento i corsi di: Chimica degli alimenti 
nel Corso di Laurea in Scienze e Tecnologie Alimentari 
ed il Corso di Scienze e Tecnologie Alimentari nei corsi 
di Laurea di Dietistica e di Tecniche della prevenzione 
nell’ambiente e nei luoghi di lavoro presso la Facoltà 
di Medicina e Chirurgia dell’Università Politecnica delle 
Marche. E’ titolare dei corsi di Metodologie di valuta-
zione organolettica degli alimenti e di Tecnologie speciali 
presso la Scuola di Specializzazione in Scienze dell’Ali-
mentazione e di Principi di dietetica presso la Scuola 
di Specializzazione di Gastroenterologia della Facoltà 
di Medicina e Chirurgia dell’Università Politecnica delle 
Marche. E’ direttore del Centro Interdipartimentale di 
Ricerca La Scienza dei Lipidi.
Già coordinatore del Corso di Laurea di primo livello in 
Scienze degli Alimenti e del corso di Laurea Specialistica 
in Scienze degli Alimenti e della Nutrizione. E’ direttore 
della Scuola di Dottorato di Ricerca in Scienze Agrarie 
della Facoltà di Agraria. E’ presidente della Società Inter-
nazionale dell’Olio di Oliva e Salute (S.I.O.O.S.).
E’ presidente della Sezione Centro-Est dell’Accademia 
dei Georgofili di Firenze.
E’ socio della Società Italiana per lo Studio delle Sostanze 
Grasse, della Società Italiana di Alcologia, dell’Associa-
zione Ricercatori di Nutrizione e Alimenti (A.R.N.A.) e 
della Società Italiana di Scienze e Tecnologie Alimentari 
(SISTAL).
E’ Accademico ordinario dell’Accademia dei Georgo-
fili di Firenze, dell’Accademia Italiana della Vite e del 
Vino di Siena, dell’Accademia Nazionale dell’Olivo e 
dell’Olio di Spoleto, dell’Accademia Agraria di Pesaro 
e dell’Accademia Georgica di Treia. Negli ultimi anni gli 
è stata conferita la Cittadinanza Onoraria del comune 
di Belvedere Ostrense (AN), del comune di Poggio San 
Marcello (AN), del comune di Ostra (AN) e del comune 
di Cartoceto (PU).
Nel 2007 gli è stata conferita l’Onorificenza di Commen-
datore dell’ Ordine al Merito della Repubblica Italiana.
E’ coautore dei libri: Manuale degli Oli e dei Grassi, Ed. 
Tecniche Nuove, Milano (1997); Atlante dei vini delle 
marche 2003, Ed. Circle s.r.l. Osimo (2003); Olio di semi, 
grassi idrogenati e margarina, in Chimica degli Alimenti, 
Ed. Piccin Nuova Libraria S.p.A., Padova, 2004; Nuevos 
Alimentos para Nuevas Necesidades, Ed. Com. de Ma-
drid Cosejeria de Sanidad (2004); Alimenti e Salute, i 
nutrienti strategici, Ed. Clueb Bologna (2005). E’ autore 
di oltre 250 lavori sperimentali pubblicati su riviste nazio-
nali e internazionali nonché di numerose comunicazioni 
presentate a congressi nazionali ed internazionali.
Prof. Francesco Maria Chelli
Professore Ordinario di Statistica Economica  presso il 
Dipartimento di Scienze Economiche e Sociali, Facoltà 
di Economia “Giorgio Fuà”, Università Politecnica delle 
Marche.
Presidente eletto della Società Italiana di Economia De-
mografia e Statistica dal 2014 ad oggi.
Vice-Presidente eletto dell’ISTAO – “Istituto Adriano 
Olivetti di Studi per la gestione dell’economia e delle 
aziende” dal 2016 ad oggi.
Membro del Comitato Editoriale della “Rivista di sta-
tistica ufficiale” e degli “Istat working papers”. Agosto 
2019 – ad oggi Membro Supplente del “Management 
Committee Substitute of the Cost Action CA17125 – 
Public Value Capture of Increasing Property Values”. Da 
dicembre 2018 ad oggi. Rappresentante effettivo del 
MIUR, in seno alla Commissione Censuaria Centrale – 
Sezione specializzata in materia di riforma del sistema 

estimativo del catasto dei fabbricati – da ottobre 2016 ad 
oggi. E’ stato Preside  della Facoltà di Economia “Giorgio 
Fuà”, Università Politecnica delle Marche dal 2014 al 31 
ottobre 2019. Direttore del Dipartimento di Scienze 
Economiche e Sociali da novembre 2011 ad aprile 2014.
Membro del Senato Accademico da novembre 2011 ad 
aprile 2014.
Direttore del Dipartimento di Economia da novem-
bre 2009 ad ottobre 2011 Vice Preside della Facoltà 
di Economia “Giorgio Fuà” e responsabile della attività 
didattica svolta dall’Università Politecnica delle Marche 
presso la sede di San Benedetto del Tronto per il triennio 
accademico 2009/2012.
Vice Direttore del Dipartimento di Economia per il 
triennio accademico 2006/2009.
Coordinatore della Commissione Didattica da novem-
bre 2002 ad ottobre 2009.
Insegna Statistica  nei Corsi di Laurea Triennale, Magi-
strale e nel Dottorato di Ricerca, presso la Facoltà di 
Economia “Giorgio Fuà” dell’Università Politecnica delle 
Marche. E’ membro ordinario della Società Italiana di Sta-
tistica e della Società Italiana di Economia Demografia 
e Statistica.
Ha svolto attività di revisione per le riviste scientifiche: 
Economic Inquiry, Economic Systems Research, Inter-
national Regional Science Review, Regional Studies, 
Small Business Economics, Social Indicators, Rivista di 
Economia Demografia e Statistica, Rivista di Economia 
e Statistica del Territorio, Rivista Italiana degli Economisti.
Ha svolto attività di revisione per il Programma per Gio-
vani Ricercatori - “Rita Levi Montalcini”.
È autore di più di 80 articoli scientifici, nel campo della 
statistica economica, pubblicati su riviste nazionali ed 
internazionali.
Prof. Francesco Fatone
Professore ordinario di ingegneria chimica-ambientale e 
coordinatore del dottorato di ricerca in ingegneria civile, 
ambientale, edile ed architettura presso l’Università Po-
litecnica delle Marche. 
La sua ricerca si è focalizzata soprattutto sulle eco-in-
novazioni tecnologiche per minimizzare l’impronta 
ambientale e valorizzare acque reflue e rifiuti, validando 
reali percorsi di economia circolare nella migliore soste-
nibilità tecnica, economica ed ambientale.  
Francesco Fatone è, o è stato: (a) Coordinatore dell’a-
zione di innovazione Horizon2020 “SMART-Plant”, 
vincitrice nel 2018 del premio europeo “iWater” come 
miglior progetti di R&S&I sul tema “acqua”; (b) leader di: 
n.6 progetti Horizon2020; n. 1 PRIMA / Horizon2020; 
n.2 JPI water; n. 2 LIFE +; n. 1 ENI CBC MED. (c) parte-
cipante ad oltre 15 progetti di R&S&I internazionali (VI 
FP; VII FP; Horizon2020; LIFE +). (d) Editor-in-Chief del 
H2Open Journal (IWA Publishing); (e) Associate o guest 
editor di riviste scientifiche ad elevato indice di impatto, 
inclusa la prestigiosa “Water Research” (Ed. Elsevier). (f) 
Membro del comitato di esperti sull’economia circolare 
del Ministero dell’Ambiente. (g) Presidente di comitato 
scientifico ed organizzatore conferenze internazionali 
quali: IWA ecoSTP2014, 3rd European Nutrient Event 
(2018); 3rd IWA Resource Recovery Conference (2019); 
(h) co-chair di gruppi internazionali dell’International 
Water Association; (i) invited keynote speaker e / o 
membro del comitato scientifico di oltre 30 conferenze 
internazionali; (l) autore di 90 articoli indicizzati su SCO-
PUS (citati circa 1900 volte (Hindex = 24) e di oltre 200 
altre pubblicazioni; (m) Segretario Generale dell’IWA 
Resource Recovery from Water Cluster; (n) membro 
del comitato scientifico ed esecutivo di ECOMONDO, 
con responsabilità per l’intera area tematica “Acqua”; (o) 
co-leader del cluster “Value in Water” della piattaforma 
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Prof. Guido FAVIA
Guido Favia si è laureato con lode in 
Scienze Biologiche all’Università Federico 
II di Napoli nel 1988 ed ha conseguito il 
PhD in Sanità Pubblica all’Università “La 
Sapienza” di Roma nel 1999. Dal 2001 la-
vora presso l’Università di Camerino dove 
è professore Ordinario di Parassitologia e 
Malattie Parassitarie degli Animali presso la 
Scuola di Bioscienze e Medicina Veterinaria. 
La sua ricerca si è focalizzata da sempre su 
aspetti parassitologici generali e molecolari 
in particolare dei vettori della malaria e 
della dirofilariosi.  Su questi argomenti 
ha pubblicato più di 150 lavori scientifici 
nella letteratura internazionale (H index: 
27, >2.700 citazioni). E’ stato vincitore 
nel 2002 del Premio “G.B.Grassi” per 
giovani parassitologi. Dal 2012 è titolare di 
brevetto per lo sviluppo di un anticorpo 
monoclonale anti-Asaia. E’ stato relatore 
su invito a numerosi convegni nazionali 
ed  internazionali di parassitologia. E’ stato 
chiamato come esperto valutatore di 
progetti dell’UE su programmi quadro di 
ricerca di “malattie infettive“, ”Studi Qua-
lity of Life socio-economiche“ e ”Qualità 
e sicurezza alimentare“. Ha agito inoltre 
come valutatore di programmi di ricerca 
di: INTAS e del pannello “Entomologia 
molecolare” della TDR (Tropical Disease 
Research) / OMS; il Welcome Trust (UK); 
l’Accademia Bulgara delle Scienze; il 
Ministero della Salute e l’educazione della 
Federazione Russa; il Ministero della Serbia 
dell’educazione e della scienza; la Fondazio-
ne Nuova Eurasia; l’ANF (Agenzia francese 
per la ricerca); il MIUR (Ministero Italiano 
della Ricerca Italiana) PRIN 2008. E’ infine 
regolarmente chiamato ad agire come “re-
feree” da parte delle più prestigiose riviste 
internazionali nel campo della biotecnolo-
gia, dell’ecologia, della parassitologia e delle 
malattie tropicali. 

Prof. Paolo BIANCHI 
Paolo Bianchi si è laureato in Giurispruden-
za presso l’Università di Pisa nel 1992. Nel 
1998 ha conseguito il titolo di Dottore di 
Ricerca in Giustizia costituzionale e tutela 
internazionale dei diritti fondamentali. Dal 
1999 al 2002 è stato Ricercatore Univer-
sitario in Istituzioni di Diritto Pubblico 
presso l’Università di Pisa e dal 2002 al 
2008 Professore Associato della medesima 
disciplina presso la Scuola Superiore di 
Studi Universitari e di Perfezionamento 
“S.Anna” di Pisa. Dal 2008 è Professore 
Ordinario di Diritto Costituzionale presso 
l’Università degli Studi di Camerino. Dal 
2015 è responsabile del Corso di Laurea 
in “Scienze Sociali per gli enti non-profit e 
la cooperazione internazionale” presso la 
Scuola di Giurisprudenza dell’Università di 
Camerino. E’ membro dell’Advisory Board 
del Centro Interuniversitario di Ricerca 
per la Pace, l’Analisi e la Mediazione dei 
Conflitti (CIRPAC) nonché del Comi-
tato Scientifico del laboratorio Welfare, 

Innovazione e Servizi Sociali (WISS) della 
Scuola Superiore S.Anna di Pisa. Dal 2012 
al 2015  è stato Direttore del Master 
“Studi Europei per l’America Latina” 
organizzato dall’Università di Camerino 
con le Università  “La Sapienza” di Roma 
e quella di Torino e con il Consorzio 
Interuniversitario Italiano per l’Argentina. 
E’ socio dell’Associazione Italiana dei 
Costituzionalisti e del Réseau Académique 
sur la Charte Sociale Européenne et les 
Droits Sociaux-R.A.C.S.E. E’ autore di oltre 
50 pubblicazioni su testi e riviste giuridiche 
su tematiche che riguardano il conflitto di 
attribuzioni fra Stato e Regioni, le tecniche 
di giudizio e la selezione dei casi, i diritti 
sociali nel dialogo fra legislatori e Corte 
Costituzionale nonché vari aspetti giuridici, 
sociali e costituzionali di paesi esteri come 
gli Stati Uniti d’America, l’Unione Europea 
ed in particolare i paesi Scandinavi.

Prof. Fabio MARCHESONI
Fabio Marchesoni, originario di Massa 
Carrara, si è laureato con lode in Fisica 
all’Univesrità di Pisa nel 1979 e dopo espe-
rienze all’estero (Dublino, Aachen, Harvard 
e MIT a Boston) ha iniziato la carriera 
accademica come Ricercatore all’Università 
di Perugia e dal 2002 è in servizio presso 
l’Università di Camerino, dapprima come 
Professore Associato e dal 2005 quale 
Ordinario di Fisica della Materia. La sua 
attività di ricerca è incentrata principal-
mente sui processi stocastici, sui motori 
molecolari artificiali per uso biomedico e 
sulle onde gravitazionali. La sua produzione 
scientifica vanta oltre 400 pubblicazioni 
sulle principali riviste scientifiche nazionali 
ed  internazionali (circa 30.000 citazioni 
ed un h-index superiore a 70) ed è stato  
relatore su invito a numerosi congressi 
internazionali. Vincitore di numerosi 
Premi fra i quali il RIKEN Eminent 
Scientific Award nel 2002, il Canon 
Foundation Award nel 2003, l’Alexander 
von Humbolt Prize nel 2006 e lo Special 
Breackthrough Prize per la rilevazione 
delle onde gravitazionali nel 2016.. E’ 
Membro Eletto di varie accademie 
internazionali quali l’APS, la AAAS e 
l’European Academy, e Commendatore 
Ordine Merito della Repubblica. E’ 
uno dei Direttori Scientifici del Cen-
tro E. Majorana di Erice, Professore 
Onorario presso la Loughrough 
University in Inghilterra, nonché 
“esperto straniero” (1000 Talents) 
del governo cinese presso la Tongji 
University di Shanghai.

                                                                                                 

FRESCHI 
d’ACCADEMIA

18 maggio 2019,  ore 10.30 
SALA CONVEGNI DEL RETTORATO
PALAZZO PASSIONEI - URBINO

Presentazione delle eccellenze

 Sabato15 febbraio 2020, ore 10.30
AULA DEL CONSIGLIO (3° Piano) 
FACOLTÀ DI ECONOMIA “GIORGIO FUÀ”
Piazzale R. Martelli 8 - ANCONA




